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I dieci comandamenti per gli ebrei sono la legge per eccellenza 

 Mosè ha ricevuto queste leggi qualche migliaio d’anni fa ma sono ancora valide sia per gli ebrei che per noi.

I dieci comandamenti si dividono in parti ben distinte: nella prima parte ci sono delle indicazioni verso Dio e nella seconda parte verso gli uomini 

Dio allora pronunciò tutte queste parole:
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dei di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome invano.
Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dá il Signore, tuo Dio.
Non uccidere.
Non commettere adulterio.
Non rubare.
Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desiderare la casa del tuo prossimo.
Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».

Questi sono così come sono scritti nel Libro dell’Esodo ma noi per poterli ricordare meglio usiamo una formula più breve ….senza però dimenticarne nessuno.

Nel primo Dio ricorda agli Ebrei che è stato Lui a liberarli quando erano schiavi in Egitto e a noi che per ricordarci che è sempre disposto ad aiutarci a liberarci dalle nostre schiavitù che sono: _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________Nel secondo ci dice che non ci dobbiamo creare dei falsi idoli su questa terra ….che non vuol solo dire fare delle statue e poi adorarle , perchè lo sappiamo tutti le statue non vanno adorate…rappresentano più o meno bene questo o quel santo o la Madonna …ma solo a Dio va l’adorazione..

 Poi ci sono gli idoli che ci creiamo noi e che sono ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Non pronunciare il Nome di Dio invano vuol anche dire ….non dire parolacce oppure quando siamo arrabbiati …. mandare a quel paese i nostri fratellini e sorelline ..o anche i VV.LL.

 Santificare la festa ….non basta solo andare a Messa quando siamo in attività ma anche quando la Jungla riposa dire ai nostri genitori o ai fratelli o sorelle maggiori …accompagnami a Messa che oggi è il giorno del Signore e se gli dedichiamo almeno un ora in una settimana  in cui abbiamo dedicato una parte di ore allo studio ( ??????) delle ore al gioco ( Tante) a mangiare ,  Alla Tv , play, game boys, dormire …un ora a Gesù gliela vogliamo dare???????’ Per gli Ebrei il giorno del riposo era il sabato per noi è la domenica perché  ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Onorare il padre e la madre è una cosa che ad una brava lupetta/o dovrebbe essere una cosa normale e onorare non vuol dire ….come sei bravo/a per i regali o altro ma vuol dire aiutare papà e mamma in casa senza sbuffare tanto , ascoltare quello che ci dicono ….non borbottare  ogni volta che ci chiedono qualche cosa e  _____________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

 Non uccidere non vuol solo dire sparare o uccidere materialmente una persona , ma la si può anche uccidere  isolandola , non giocando con lui e ignorandola … il Lupetto e la lupetta pensa agli altri come a se stesso

Non commettere adulterio  un lupetto e una lupetta sono …un po’ piccoli per questo ….ma quando si può tradurre questo comandamento nel non tradire la fiducia dei fratellini e delle sorelline , dei VV.LL., di Baloo, di papà e mamma , di Gesù e perchè no anche di Babbo lupo.

 No rubare e qui non c’è bisogno di spiegazioni sul rubare materialmente ma …non si deve rubare _______________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Non dire falsa testimonianza ….non dire bugie , ma vuol anche dire non farsi vedere bravi solo quando ci guardano …per metterci in mostra  ___________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________Gli ultimi due comandamenti ci vogliono dire che ci dobbiamo accontentare di quello che abbiamo, non invidiare quelli che magari hanno un vestito, un gioco o qualsiasi altra cosa meglio di noi …anzi pensiamo quanti bambini meno fortunati di noi non hanno nemmeno da mangiare , vivono in catapecchie e il più brutto giocattolo che abbiamo loro non lo avranno mai in tutta la loro vita ..

Cosi Come Dio ha previsto tutto nei Dieci Comandamenti , anche la Legge della Jungla che è una delle Leggi più vecchie che esistono ha previsto quasi tutti gli incidenti che possono capitare al popolo Libero Della Jungla e fu Ballo che disse a Mogli, quando questi si spazientiva ai continui ordini:La Legge è come la Liana gigante che capita addosso a tutti e nessuno la può sfuggire 

COME VENNE LA PAURA

Il fiume s’è ritratto-la stagno è asciutto

E dobbiamo essere compagni tu ed io .

Con ganascia febbrile e fianchi polverosi

spingendoci l’un l’alto lungo la riva

la sola paura della sete ha sopito in noi

passate idee di rapina e di uccisione.

Ora accucciato sotto la madre

 il cerbiatto può vedere  

Il lupo del branco avvilito come lui 

E l’alto daino può guardare imperterrito

Le zanne che lacerarono la gola di suo padre .

Gli stagni si sono ritratti-i fiumi sono asciutti 

E ora dobbiamo essere compagni di giuoco tu ed io 

Finchè quella nube laggiù <Buona Caccia >

 si scioglierà In una pioggia 

che romperà la Tregua dell’acqua   

Ora questa è la Legge della Jungla 

Antica e vera come il cielo 

Il Lupo che la osserverà avrà vita prospera ,

ma quello che la infrangerà dovrà morire 

come la liana cinge il tronco dell’albero

 la legge corre avanti e indietro

PERCHE’ LA FORZA  DEL BRANCO E’ IL LUPO 
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